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GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE ORNAGO 

 

REGOLAMENTO 
 

 

 ART. 1 – DENOMINAZIONE 

 
È riconosciuto il Gruppo Comunale di Volontari di Protezione Civile Ornago (GCVPC ORNAGO). Il 

Gruppo ha il compito di svolgere e promuovere attività di previsione, prevenzione, soccorso e risoluzione 

delle emergenze in vista o in occasione di calamità naturali, catastrofi o altri eventi similari, nonché di 

formazione e sensibilizzazione nella suddetta materia. 
 

 ART. 2 – FINALITÁ 

 

Il Gruppo è apartitico e apolitico e non ha fini di lucro. È fatto divieto ai Volontari, pena l’espulsione, di 
svolgere nei locali del Gruppo attività politiche, economiche o comunque non inerenti lo scopo sociale. È 

altresì fatto divieto di utilizzare strutture, mezzi o simboli del Gruppo per tali attività.  

 

 ART. 3 – AMMISSIONI 

 

Al Gruppo comunale di volontari di Protezione Civile Ornago (GCVPC ORNAGO) possono aderire i 

cittadini di ambo i sessi di buona condotta morale e civile, allo scopo di prestare la loro opera 

conformemente quanto previsto nel Regolamento di Protezione Civile approvato dal Consiglio Comunale 
con delibera n. 28 del 13/07/2011. 

Il Sindaco, o suo delegato alla Protezione Civile è responsabile del Gruppo Volontari.  L’ammissione al 

Gruppo Volontari è subordinata a: 
A. presentazione di apposite domanda; 

B. autocertificazione di non aver riportato condanne penali e di non aver in corso procedimenti 

penali; 

C. accettazione della suddetta domanda da parte del Comune di Ornago, nella persona del 
Sindaco; 

D. presentazione di certificato medico di “sana e robusta costituzione fisica” che attesti l’idoneità 

psicofisica in relazione all’attività da svolgere; 
E. attestato di frequenza al Corso Base di Protezione Civile; 

F. i Volontari ammessi, ma tuttavia privi del titolo di cui al punto E) dovranno seguire al più presto 

un corso per il conseguimento dell’attestato; 
G. presentazione, al momento dell’iscrizione di n. 1 fotografia formato tessera e compilazione 

della scheda notizie. 

 

È consentita l’appartenenza del singolo Volontario a più Gruppi e/o Associazioni di Protezione  
Civile esclusivamente a condizione che venga dichiarata “l’esclusiva operatività in emergenza” al  

GCVPC Ornago (ai sensi Regolamento Regione Lombardia n.9 18/10/2010 Art.6 Comma 1); 

 

 ART. 4 – RICONOSCIMENTO DEI VOLONTARI 

 

I Volontari ammessi sono muniti di tesserino numerato di riconoscimento che ne certifica le generalità, 

l’appartenenza al Gruppo comunale di Protezione Civile di Ornago ed è il solo segno di riconoscimento 
di chi opera come Volontario. 

I Volontari NON possono e NON devono operare in alcun caso se non coperti da polizza assicurativa 

a norma di legge, stipulata dall’Amministrazione comunale di Ornago. 

L’Amministrazione Comunale ha l’obbligo di assicurare i volontari appartenenti al gruppo comunale di  
protezione civile contro infortuni, malattie o altro, connessi allo svolgimento dell’attività di protezione  

civile, nonché per la responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 4 della legge 266/91 e successivi  

decreti ministeriali di attuazione od altri provvedimenti legislativi in materia. 
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 ART. 5 – GRUPPO DI COORDINAMENTO 

 

L’organizzazione del servizio ed il corretto svolgimento delle attività di volontariato sono demandate alle 

seguenti figure: 

- Coordinatore; 

- Vicecoordinatore; 

- Responsabile operativo; 

- Responsabile logistica; 

- Responsabile tlc; 

- Capi squadra; 

 

 ART. 6 – COMPITI DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO 

 
 COORDINATORE (Proposto dall’Assemblea dei Volontari viene nominato con 

provvedimento discrezionale del Sindaco) 

 

A. Assicura la partecipazione del gruppo alle attività di protezione civile (previsione, prevenzione, 

soccorso e superamento dell’emergenza); 

B. Garantisce turni di reperibilità propri e dei partecipanti al gruppo; 
C. Cura al proprio interno l’informazione e, in collaborazione con il responsabile operativo,  si occupa 

dell’addestramento del gruppo formando eventualmente squadre specializzate in relazione ai  

principali rischi presenti sul territorio e alle eventuali necessità espresse dal GCVPC Ornago o dai 
Coordinamenti e/o Enti Sovracomunali; 

D. Assicura, in collaborazione con la struttura comunale di protezione civile (Responsabile di servizio) 

il costante aggiornamento dei dati relativi agli elenchi materiali, mezzi, strumenti, repertori utili ai 
fini delle attività di protezione civile; 

E. Armonizza le iniziative del Gruppo e sovrintende al suo normale ed ordinato funzionamento; 

F. Convoca e presiede le Assemblee del Gruppo di propria iniziativa, sentito il Sindaco o suo 
delegato, o su richiesta del Sindaco, del Delegato, del Responsabile Operativo, dei Capi  

Squadra o di almeno un quinto dei Volontari; 

G. È responsabile dell’operato del Gruppo Volontari durante le sue  attività e ne risponde 
direttamente al Sindaco o al suo delegato alla Protezione Civile. Nel caso di intervento  

operativo, egli è chiamato a rispondere del Gruppo unitamente al Responsabile Operativo; 

H. Comunica alla Struttura comunale di Protezione Civile e al Sindaco (o suo delegato), del quale è 
componente, l’elenco dei volontari e gli incarichi da essi ricoperti, con eventuali variazioni qualora 

ci dovessero essere. Segnala altresì alla Struttura comunale, e al Sindaco (o suo delegato) ogni 

deficienza o danneggiamento dell’equipaggiamento. 
 

 RESPONSABILE OPERATIVO 

 

A. Sovrintende al corretto svolgimento del piano generale di servizio nel caso di intervento 

operativo; 

B. Garantisce l’effettiva applicazione delle direttive del Coordinatore; 
C. Sovrintende la formazione degli allievi; 

D. Favorisce la partecipazione di tutti i Volontari ai corsi di secondo e terzo livello facendo riferimento 
alle specializzazioni prevalenti del GCVPC Ornago, comunicando ogni occasione formativa locale 

e sovracomunale di cui è a conoscenza. 
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 RESPONSABILE LOGISTICA 

 

A. È responsabile del censimento, monitoraggio e della corretta tenuta del materiale in  dotazione 

al gruppo e ne segnala eventuali danneggiamenti o mancanze al COORDINATORE. 

 
 

 RESPONSABILE TLC 

 

A. È responsabile del materiale RADIO in dotazione al gruppo. Si occupa di gestire e mantenere 
efficienti i sistemi di radiocomunicazione del gruppo e ne segnala eventuali  danneggiamenti o 

mancanze al COORDINATORE. 

 
 

 CAPO SQUADRA 

 

A. Il Capo Squadra è nominato dal Coordinatore sentiti i Componenti del Gruppo di Coordinamento. 

B. Referenti del Capo Squadra sono il Coordinatore ed il Responsabile Operativo, nei confronti 

dei quali è responsabile dell’operato della Squadra assegnata e ai quali è direttamente 
subordinato; 

C. In caso di intervento operativo il Capo Squadra è tenuto ad eseguire le direttive impartite  dal 

Coordinatore e dal Responsabile Operativo. 
 

Nel caso si dovessero individuare altre figure in ausilio al Gruppo di Coordinamento le stesse  
seguiranno le stesse modalità e procedure di elezione già indicati per le figure esistenti. 

 

Al Gruppo di Coordinamento verranno affiancate, in caso di necessità, ulteriori figure per eventuali  
partecipazioni del GCVPC Ornago a rappresentanze in organismi sovracomunali. Tali figure verranno 

proposte all’Assemblea dei volontari che, con votazione palese, approverà o meno le candidature. 

 
 

 ART. 7 – NOMINA E DURATA IN CARICA DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO 
 

 

L’Assemblea dei volontari elegge tra i propri membri, a votazione segreta, i Responsabili del Gruppo di 

coordinamento (vice Coordinatore escluso). La stessa Assemblea, con la medesima votazione, propone al 

Sindaco la nomina del Coordinatore e del Vice Coordinatore. 
 

Tutti i componenti del Gruppo di coordinamento durano in carica tre anni e possono essere rieletti fino a due 

mandati consecutivi, salvo deroghe.  
 

In caso di dimissioni o allontanamento di uno o più Responsabili di cui al punto 5, gli stessi verranno 

sostituiti nominando, al loro posto, il primo dei non eletti che, nell’ultima elezione, seguirà nella 
graduatoria.  

 

Nel caso non vi siano “non eletti” disponibili i sostituti verranno nominati direttamente dal Coordinatore 

che darà tempestiva comunicazione al Sindaco circa la variazione dei componenti  del Gruppo di 
Coordinamento e confermati alla prima Assemblea utile. 
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 ART. 8 VOLONTARI 
 

Compito del Volontario è quello di assolvere le direttive ricevute dal suo Capo Squadra nelle attività di 

studio, prevenzione, soccorso o formazione nella suddetta materia, nonché di rispettare i propri 
impegni di servizio presso il Gruppo Volontari. 

Gli appartenenti al Gruppo comunale di Volontari di Protezione Civile sono tenuti a partecipare alle 

attività di studio, prevenzione e soccorso con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di  
collaborazione, oltre a mantenere un aspetto decoroso ed un comportamento adeguato all’incarico  

che sono chiamati a compiere. 

Ogni Volontario verrà informato e formato sull’uso dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
assegnati. Ogni utilizzo dell’attrezzatura in modo non corretto e non conforme da parte del 

Volontario, comporterà con richiamo verbale e se ripetuto si procederà ad una sospensione o 

eventuale espulsione dal GCVPC Ornago, in quanto comprometterebbe la propria sicurezza e quella 

degli altri. 
Ad ogni Volontario è richiesta, su base annua, la partecipazione ad almeno 50 ore di attività del 

Gruppo sia essa sia addestrativa, emergenziale, di formazione oppure di presenza agli eventi e 

manifestazioni organizzati sia dall’Amministrazione Comunale sia dalle Associazioni presenti sul 
territorio. È richiesta altresì la partecipazione a due terzi delle Assemblee e riunioni convocate. 

È altresì richiesto ad ogni volontario la partecipazione a corsi di secondo livello in almeno una 

specializzazioni del GCVPC Ornago 
La partecipazione alle attività summenzionate è da ritenersi obbligatoria e vincolante per tutti i volontari. La 

programmazione dei corsi per il mantenimento dell’operatività interna verrà svolta dal Gruppo di 

Coordinamento che darà informazione al personale volontario. Tali ore verranno monitorate 

periodicamente. 

Essi non possono svolgere, nelle vesti di Volontari di Protezione Civile, alcuna attività contrastante con  
le finalità indicate nel presente Regolamento (specialmente in riferimento all’Art.2). 

Il comportamento del Volontario deve essere irreprensibile e teso a rispondere il più possibile al bisogno 

del cittadino. 

Prima del turno e durante il servizio, è vietato bere alcolici o assumere sostanze che alterano lo stato 
psicofisico. 

Durante il turno il volontario deve possedere ogni DPI appropriato per quel turno/servizio, anche la 

divisa stessa è un DPI; durante il servizio la divisa deve essere in ordine e presentabile, come il 

volontario. 
Ad ogni Volontario è richiesto di mantenere la calma, di non prendere decisioni affrettate, di rispettare le 

istituzioni preposte al Coordinamento e i Ruoli all’interno del GCVPC Ornago, tenendo un 

comportamento propositivo e contribuendo al mantenimento della tranquillità tra i colleghi e i cittadini  
colpiti da eventuali eventi. 

Una volta iniziato un servizio questo non deve mai essere abbandonato od interrotto dal Volontario, 

se non su disposizione del Capo Squadra o per gravi casi evidenti, comunque comunicati ed approvati dal 
Capo Squadra stesso che procederà alla tempestiva comunicazione al Coordinatore ed al 

Responsabile Operativo. 

 

 ART. 9 – ASPIRANTI VOLONTARI 
 

La domanda di iscrizione al Gruppo Volontari di Protezione Civile di Ornago (GCVPC Ornago), 

presentata dall’aspirante volontario e compilata su modulo prestampato, dovrà essere esaminata dal 

Gruppo di Coordinamento entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della sua presentazione. 
All’atto della presentazione della domanda l’aspirante volontario/a dovrà essere informato degli  

aspetti organizzativi ed assicurativi operanti per il Gruppo stesso. 

Per il tempo intercorrente tra la presentazione della domanda e l’accettazione della stessa, l’aspirante 
volontario/a potrà vivere l’attività del Gruppo solo in quelle manifestazioni a carattere teorico (corsi 

interni ed esterni), partecipare al riordino della sede e a quant’altro non preveda l’uso di materiali 
e/o mezzi, evitando situazioni comportanti rischi di carattere palese. 

In seguito all’accettazione della domanda, l’aspirante volontario/a assume la figura di ALLIEVO/A per 

un periodo di addestramento teorico/pratico di 6 (sei) mesi dalla data di accoglimento della domanda 

stessa; dovrà altresì firmare l’accettazione della definizione assicurativa e l’accettazione del presente  
Regolamento. 

Per il periodo dei 6 (SEI) mesi in cui assume la figura di ALLIEVO/A il Volontario NON potrà essere  

impiegato in situazioni emergenziali e/o in interventi richiesti da Enti sovracomunali. 
Durante il periodo di addestramento, all’ALLIEVO/A verrà assegnato unicamente l’equipaggiamento (es. 
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divisa) eventualmente in dotazione al Gruppo; quant’altro, come la giacca a vento, ecc., NON saranno forniti 

dal Gruppo. 

All’ALLIEVO/A è concesso di mancare agli addestramenti, durante il periodo di formazione, solo  per  
seri e giustificati motivi, dei quali dovrà informare il Coordinatore e/o il Responsabile Operativo ed il 

Responsabile dell’Addestramento; qualora si verifichino assenze per un numero uguale o superiore a 4 
(quattro), senza che si sia ottemperato a quanto disposto, decadrà la validità della domanda stessa e, SOLO 

con manifesta richiesta scritta dell’interessato/a, il Gruppo di  Coordinamento potrà riesaminare  la 

domanda. In caso di positivo accoglimento da parte del Gruppo di Coordinamento, la posizione dell’  
ALLIEVO/A nei confronti del Gruppo Volontari assumerà quel valore acquisito con la presentazione 

della domanda di iscrizione. 

Agli ALLIEVI non è consentita la guida dell’automezzo sociale ma possono salirvi in qualità di 

passeggeri. 
Trascorsi 6 (sei) mesi di addestramento, vista la relazione del Coordinatore, il Gruppo di Coordinamento 

sottopone al Sindaco o suo delegato la proposta di attribuzione della qualifica di Volontario di Protezione 
Civile del Gruppo comunale. 
 

 ART. 10 – SANZIONI 
 

Il volontario/a che, senza comunicazione alcuna, rimarrà assente in modo totale per un periodo di  

mesi 2 (due) dall’attività del Gruppo Volontari, incorrerà in un richiamo scritto da parte del  
Coordinatore. 

Il volontario/a che, ricevuto il richiamo scritto, non produrrà giustificazione alcuna e protrarrà la sua 
assenza per un ulteriore mese, con decisione del Gruppo di Coordinamento, relativa notifica scritta 

e conseguente comunicazione al Sindaco (o suo delegato) perderà la qualifica di Volontario/a di  
protezione civile in questo Gruppo Volontari. 

 

Le infrazioni al presente Regolamento comportano la sospensione temporanea del servizio specifico  

in corso e, in casi gravi, l’eventuale espulsione. 

 

La sospensione temporanea, per gravi motivi, può essere stabilita dal Sindaco o dal suo delegato  e, 
in loro assenza, dal Coordinatore; nella fase operativa tale decisione può essere presa dal 

Responsabile Operativo o dal Capo Squadra. La decisione deve essere presa dopo avere accertato  

fatti e circostanze ed aver sentito le parti interessate. 
 

 ART. 11 – DIVISA 
 

L’Amministrazione comunale di Ornago, provvede, nei modi e nei tempi ritenuti più opportuni dal 

Gruppo Volontari e compatibilmente con gli stanziamenti economici a disposizione della stessa 
Amministrazione, a fornire l’equipaggiamento ai Volontari. 

Al Volontario/a è fatto divieto di apportare modifiche tali da compromettere l’uniformità, il decoro e 

l’integrità delle divise (essendo le stesse DPI). 

Al Volontario/a è vietata la detenzione, in pubblico, di coltelli o altro che assuma la definizione di “armi 
bianche”. 

Il Volontario/a deve tenere in ottimo ordine (efficiente, pulita ed integra) tutta la dotazione ricevuta. 
 

 ART. 12 – AUTOMEZZO 
 

L’autista del mezzo (identificato esplicitamente in ogni servizio ed autorizzato al ruolo dal 
Coordinatore o suo delegato) è responsabile del mezzo stesso, della sua custodia (in intervento ed 

all’esterno della rimessa o sede associativa) e della cura degli interni assicurandosi che venga chiuso; 

è responsabile del materiale a bordo, ovvero deve assicurarsi che, al termine degli interventi o 

addestramenti, tutto il materiale sia effettivamente rientrato, 

Ferma restando l’individuale responsabilità dei volontari nell’utilizzo delle attrezzature. 

Ogni autista redigerà su apposita modulistica un verbale di macchina indicando Km, orario delle  
uscite, motivazioni delle stesse, annotazioni sull’andamento del mezzo; tale verbale deve essere  

consegnato in Sede alla fine di ogni turno di servizio. 

Ogni evento incidentale o fortuito deve essere tempestivamente (compatibilmente con eventuali  
necessità di servizio) comunicato al Capo Squadra che ne darà notizia al Coordinatore. 

È vietato l’utilizzo degli automezzi per scopi personali, Ogni utilizzo diverso deve essere richiesto almeno 
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con 15 giorni di anticipo al Coordinatore che valuterà la domanda e le relative motivazioni autorizzandone 

o meno l’uso. 

Eventi fortuiti (e casuali), come le multe saranno di volta in volta valutate dal Gruppo di 
coordinamento, tenendo conto della ripetitività, entità e gravità dell’infrazione. 

Ogni autista dovrà esibire, ogni volta che il Coordinatore lo richieda, la patente di guida, che dovrà 

necessariamente essere in stato di validità. 
L’utilizzo dei dispositivi di emergenza (Lampeggianti e sirena) sono autorizzati esclusivamente nel  

rispetto delle norme e regolamenti vigenti (CdS) ed esclusivamente nei “servizi urgenti di istituto” 

comandati da Sindaco, FFO, FFA, SOR, Dipartimento Nazionale o altra autorità avente diritto di  

attivazione. Sono vietati in tutti gli altri casi. 
 

 ART. 13 – RISERVA O ASPETTATIVA 
 

La riserva o aspettativa, per gravi e comprovati motivi, deve essere richiesta per iscritto al 

Coordinatore (che valuterà i motivi) per un periodo massimo di 3 (TRE) mesi e può essere rinnovata 

per un altro periodo che verrà valutato dal Coordinatore. I volontari collocati in riserva o aspettativa 

per potere riprendere servizio dovranno fare richiesta scritta al Coordinatore. 

 

 ART. 14 – ASSEMBLEA DEI VOLONTARI 
 

L’Assemblea del Gruppo Volontari è convocata dal Coordinatore del Gruppo, di propria iniziativa  (sentito 
il Sindaco o suo delegato), su richiesta del Sindaco, del suo delegato alla Protezione Civile, del 

Responsabile del Servizio della struttura comunale, del Responsabile Operativo, dei Capi Squadra o di 

almeno un quinto dei volontari mediante lettera semplice o e-mail trasmessa ai Volontari e 
all’Amministrazione comunale. 

L’Assemblea è presieduta dal Coordinatore o, in sua assenza, da persona dallo stesso delegata. Essa è  
costituita esclusivamente da volontari. Possono, tuttavia, parteciparvi a titolo consultivo gli all ievi e, se 

invitati, i rappresentanti degli organismi componenti il comitato comunale di Protezione Civile, i 

rappresentanti di altri Gruppi o associazioni di volontariato di Protezione Civile nonché i rappresentanti  
delle varie istituzioni pubbliche (Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano, Prefettura, Forze 

dell’Ordine, Vigili del Fuoco, ecc.), i quali non hanno diritto di voto. 

Compatibilmente con gli impegni parteciperà all’assemblea il Sindaco o un suo delegato.   Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei volontari presenti e votanti. Ogni volontario ha 

diritto ad un voto. È ammesso il voto per delega. 
 

 ART. 15 – GRUPPO VOLONTARI 
 

Il gruppo comunale di Protezione Civile di Ornago (GCVPC Ornago) opera prevalentemente nell’ambito della 

struttura comunale di Protezione Civile conformemente a quanto contenuto nel Regolamento per  

l’organizzazione della struttura comunale di Protezione Civile approvato dal Consiglio Comunale cui si  
fa riferimento. 

Lo stesso opera altresì, su attivazione degli enti preposti, in emergenze a livello comunale, regionale 

e nazionale. 

L’Assemblea dei volontari, a maggioranza semplice, propone al Sindaco o al suo delegato alla  
Protezione Civile la richiesta di modifica del presente regolamento, al fine di tenerlo aggiornato 

all’evolversi dell’attività ed alle eventuali modifiche normative. 

Il Sindaco o suo delegato, dopo avere accertato la validità della richiesta, nei modi e tempi opportuni 
sottoporranno all’Organo comunale competente per legge le proposte di modifica. 

 
 

 ART. 16 – ENTRATA IN VIGORE 
 

Il presente regolamento entra in vigore secondo le norme previste dallo Statuto Comunale. Dalla data di 

entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento approvato con Delibera del 
Consiglio comunale n. 28 del 13/07/2011. 
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COPIA PER RICHIEDENTE ISCRIZIONE 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE TOTALE DI QUANTO CONTENUTO NEL 

REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI 

VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI ORNAGO 

(GCVPC ORNAGO) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A       CON PIENA 

RESPONSABILITA’ E CONSAPEVOLEZZA, NONCHÉ TOTALE AUTONOMIA, DICHIARA DI 

AVERE RICEVUTO COPIA DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI 

DI PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI ORNAGO E DI ACCETTARNE IL CONTENUTO. 

DICHIARA INOLTRE DI ACCETTARE QUANTO INDICATO NEL REGOLAMENTO STESSO CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUANTO CONTENUTO NEGLI ARTT. 9/10/11 

 
 

ORNAGO,    
 

Firma    
 

 

 
 

 

 

 

COPIA PER GCVPC ORNAGO 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE TOTALE DI QUANTO CONTENUTO NEL 

REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI 

VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI ORNAGO 

(GCVPC ORNAGO) 

 
IL/LA SOTTOSCRITTO/A       CON PIENA 

RESPONSABILITA’ E CONSAPEVOLEZZA, NONCHÉ TOTALE AUTONOMIA, DICHIARA DI 

AVERE RICEVUTO COPIA DEL REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI 

DI PROTEZIONE CIVILE DEL COMUNE DI ORNAGO E DI ACCETTARNE IL CONTENUTO. 

DICHIARA INOLTRE DI ACCETTARE QUANTO INDICATO NEL REGOLAMENTO STESSO CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUANTO CONTENUTO NEGLI ARTT. 9/10/11 

 
 

ORNAGO,    
 

Firma    
 
 

 


